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1. Premessa 

Riprendiamo a parlare di finanziamenti europei a favore dei professionisti. 

In questi mesi poche regioni hanno iniziato ad applicare il maxi emendamento alla legge di 

stabilità, così come ampiamente discusso nelle varie sedi, occorre che "l’equiparazione tra 

imprese e professionisti" sui fondi europei avvenga attraverso un’azione congiunta del mondo 

delle professioni sui livelli istituzionali come regioni, e stato che gestiscono i fondi europei. 

Così come avviene già da qualche mese, le notizie e le informazioni sui finanziamenti europei 

sono frutto dell’accordo che la Fondazione ha sottoscritto con Finanziamenti News. 

Oltre ad una collaborazione scientifica l’accordo consente agli iscritti agli ordini di poter 

abbonarsi alla testata giornalistica usufruendo di uno sconto superiore al 60%. 

I commercialisti che vorranno abbonarsi alle condizioni vantaggiose potranno cliccare sul 

seguente link Finanziamenti News per poterne usufruire. 

Riteniamo che l’informazione sulle possibilità di finanziamento sia lo strumento 

fondamentale  per poter conoscere le possibilità variegate e diverse che i finanziamenti 

europei concedono ai professionisti ed alle loro imprese. 

Si vogliono continuare a fornire informazioni agli iscritti sulle possibilità d’accesso ai fondi 

europei, ed anche su come si può materialmente predisporre una domanda di finanziamento. 

La Fnc ha iniziato questo percorso con il quale s’intende fornire quante più notizie utili e 

pratiche per l’accesso ai fondi europei. 

 

2. Ambito nazionale 

2.1 MEF: superammortamento  

Beneficiari 

“Tutte le aziende che investono in beni strumentali strettamente inerenti al core business 

aziendale”, comprendendo in questa definizione tutti i titolari di: 

http://www.finanziamentinews.it/register?cod=fnc2016
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 reddito d’impresa; 

1. persone fisiche esercenti attività commerciali 

2. s.n.c, s.a.s 

3. società di armamento 

4. società di fatto che hanno per oggetto un’attività commerciale 

5. società consortili 

6. s.p.a., s.a.p.a., s.r.l. 

7. società cooperative e di mutua assicurazione 

8. enti pubblici e privati, nonché i trust aventi per esercizio esclusivo  l’attività 

commerciale 

9. le stabili organizzazioni in Italia di società, enti commerciali e persone fisiche 

residenti 

10. società non operative e quelle in liquidazione 

 reddito da lavoro autonomo (tranne i contribuenti in regime forfettario). 

1. Persone fisiche che svolgono attività produttive di reddito di lavoro autonomo 

2. Associazioni professionali 

3. Società tra professionisti 

In attesa di circolari di chiarimento operativo da parte dell’Agenzia delle Entrate, si ritiene 

che l’applicazione del super ammortamento o maxi ammortamento al 140 per cento riguardi 

anche i soggetti che si avvalgono del regime dei minimi ma non del nuovo regime forfetario. 

 

Finanziamenti ammissibili 

Sono agevolabili i beni strumentali nuovi (o mai usati), acquistati, dal 15 ottobre 2015, anche 

in leasing. Rientrano nei “beni usati” anche quelli acquistati non dal produttore ma da un terzo 

e mai usati. 

Tutte le autovetture di imprese e professionisti, purché utilizzate quali beni strumentali 

all’attività, date in uso promiscuo ai dipendenti, utilizzate da agenti o rappresentanti di 

commercio. 

Il beneficio riguarda IRPEF e IRES, non IRAP 

Scadenza: 31/12/2016 
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N.B. 

Il meccanismo di applicazione del super ammortamento o maxi ammortamento al 140 per 

cento prevede che l’azienda possa dedurre una quota fiscale di ammortamento maggiore 

rispetto a quanto oggi prevede il decreto ministeriale di riferimento. 

Nell’applicazione operativa, l’ammortamento al 140 per cento consente di ammortizzare il 

cespite acquistato secondo le aliquote ordinarie, mentre dal punto di vista fiscale viene 

effettuata una «variazione in diminuzione della base imponibile» su cui poi verranno calcolate 

le imposte. 

Per esempio, se l’azienda Gamma acquista un cespite per un costo (netto IVA) pari a 1000,00 

euro e il relativo coefficiente di ammortamento è pari al 10% per 10 anni, con il super 

ammortamento questa azienda avrebbe diritto a dedurre fiscalmente il 14% (in luogo del 10). 

Sito di riferimento: 

Agenzia delle Entrate - Circolare n. 23/E 

 

2.2 Mise: selfiemployement 

Beneficiari:  

Giovani 

 fra i 18 e i 29 anni 

 neet (not in education, employement or training) 

 iscritti al Programma Garanzia Giovani 

Imprese individuali, società di persone, società cooperative 

 costituite da non più di 12 mesi dalla presentazione della domanda e comunque 

inattive 

 non ancora costituite 

Associazioni professionali e STP 

 costituite da non più di 12 mesi dalla presentazione della domanda e comunque 

inattive 

 

Importo finanziabile: 

 Microcredito per spese tra 5.000 e 25.000 euro 

 Microcredito esteso per spese tra 25.000 e 35.000 euro 

 Piccoli prestiti per spese tra 35.000 e 50.000 euro 

I Finanziamenti sono : 

 A tasso zero 

http://www.agenziaentrate.gov.it/wps/file/nsilib/nsi/documentazione/provvedimenti+circolari+e+risoluzioni/circolari/archivio+circolari/circolari+2016/maggio+2016/circolare+n.+23e+del+26+maggio+2016/Circolare+n_23_E+del+26+maggio+2016.pdf
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 Coprono fino al 100% delle spese 

 Non sono richieste garanzie personali 

 Devono essere restituiti entro 7 anni 

Attività ammissibili:  

Spese di investimento per  

 Macchinari, impianti, allacciamenti, attrezzature 

 beni immateriali ad utilità pluriennale, ad eccezione di brevetti licenze e marchi, ivi 

comprese fee di ingresso per le iniziative in franchising 

 ristrutturazione di immobili entro il 10% del valore degli investimenti ammessi 

Spese per l’avvio delle attività :  

 materie prime, materiale di consumo, semilavorati e prodotti finiti  

 utenze e canoni di locazioni 

 prestazioni di garanzie assicurative 

 salari e stipendi 

Spese per risorse umane inerenti le retribuzioni lorde comprensive degli oneri retributivi, 

ammesse solo se il destinatario o le risorse non abbiano beneficiato di sgravi contributivi 

Scadenza: fino a esaurimento fondi 

Sito di riferimento 

Invitalia - Selfiemployment 

 

2.3 Mise: fondo di garanzia sezione microcredito 

Beneficiari 

Il bando è in favore di professionisti che hanno difficoltà ad accedere al credito bancario 

perché non dispongono di sufficienti garanzie. I beneficiari devono essere iscritti agli ordini 

professionali o aderire alle associazioni professionali iscritte nell’elenco tenuto dal Ministero 

dello sviluppo economico ai sensi della legge 4/2013. Possono ottenere la garanzia 

esclusivamente i professionisti già titolari di partita IVA da non più di 5 anni e con non più di 

5 dipendenti. 

 

Finanziamenti ammissibili 

Sono ammissibili i finanziamenti finalizzati all’acquisto di beni e servizi direttamente 

connessi all’attività svolta (compresi canoni leasing e polizze assicurative). 

 

 

http://www.invitalia.it/site/new/home/cosa-facciamo/creiamo-nuove-aziende/selfiemployment.html
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Importo finanziabile 

La garanzia concessa dal MISE corrisponde all’80% del finanziamento concesso, aventi le 

seguenti caratteristiche: 

 durata massima 7 anni  

 importo massimo Euro 25.000  

 nessuna garanzia reale richiesta e/o costi per commissioni al Fondo 

 

Scadenza: fino ad esaurimento fondi. 

 

Note - La criticità è rappresentata dal fatto che a tutt’oggi, nonostante il MISE o l’ente 

Attuatore prestino garanzia, le Banche siano assolutamente restie alla concessione del 

finanziamento. 

 

Sito di riferimento 

Ministero dello Sviluppo Economico – Fondo di Garanzia/Microcredito 

 

2.4 Fondo di garanzia sezione imprese femminili 

Soggetti Beneficiari: PMI femminili e libere professioniste 

 

Attività ammissibili:  

1. nuovi investimenti materiali o immateriali 

2. start up 

3. finanziamenti per favorire la ripresa dell’attività 

 

Scadenza: 31/12/2017 

 

Sito di riferimento: 

ABI – Imprenditoria femminile e lavoratore autonomo 

 

 

3. Ambito regionale 

3.1. Calabria  Bando per l’acquisto di servizi per l’innovazione tecnologica e produttiva. 

Beneficiari Imprese e liberi professionisti che svolgono un’attività organizzata in forma 

d’impresa 

http://www.fondidigaranzia.it/microcredito.html
https://www.abi.it/Pagine/Mercati/Crediti/Credito-alle-imprese/Imprenditoria-femminile-e-lavoro-autonomo.aspx
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Attività ammissibili spese per l’acquisizione di consulenze specialistiche per il 

conseguimento di certificazioni e attestazioni di conformità rilasciate da organismi accreditati 

e per la realizzazione di audit ispettivi. 

Importo finanziabile Il contributo sarà in conto capitale nella misura massima del 75% dei 

costi ammessi ad agevolazione. L’agevolazione massima è pari a 100.000 euro. L’erogazione 

avviene in base agli stati di avanzamento a richiesta delle imprese beneficiarie che dovranno 

presentare la rendicontazione delle spese effettivamente sostenute. 

Scadenza 30/07/2016 

Sito di riferimento: 

Calabria Europa – bando per l’acquisto di servizi per l’innovazione tecnologica e produttiva 

3.2 Friuli Venezia Giulia  

3.2.1 Avvio e funzionamento dei primi tre anni di attività in forma individuale 

Beneficiari 

Professionisti regolarmente iscritti a ordini o collegi professionali. 

Professionisti che siano aderenti ad associazioni inserite nel registro regionale previsto dall’ 

art. 4 della LR 13/2004. 

Professionisti non ordinistici, titolari di forme di assicurazione per la responsabilità civile per 

danni arrecati nell’esercizio dell’attività professionale. iscritti ad una associazione 

professionale inserita, ai sensi della legge 14 gennaio 2013, n. 4 (Disposizioni in materia di 

professioni non organizzate), nell’elenco delle associazioni professionali che rilasciano 

l’attestato di qualità dei servizi, pubblicato dal Ministero dello sviluppo economico nel 

proprio sito internet  

 

Dotazione finanziaria/importo finanziabile 

L’ammontare del contributo è pari al 50% delle spese ammesse. 

Il contributo minimo è pari a 1.500,00 euro e  contributo massimo è pari a 20.000,00 euro. 

Non vengono concessi contributi per domande che prevedono piani di spesa ammissibile 

inferiori a euro 3.000,00 euro. 

 L’importo del contributo complessivamente concesso al medesimo beneficiario nell’arco del 

triennio non può superare il limite massimo di euro 20.000,00 

http://calabriaeuropa.regione.calabria.it/website/bando/282
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 Attività finanziabili 

Sono ammesse a contributo le spese strettamente connesse all’avvio e al funzionamento dei 

primi tre anni di attività professionale, sostenute successivamente alla data di presentazione 

della domanda ed entro la scadenza del triennio. Possono riguardare spese da sostenere e/o 

spese sostenute nei 12 mesi precedenti la data di presentazione della domanda. 

Voci di spesa ammissibile a contributo:   

 attrezzature tecnologiche finalizzate all’impianto e allo svolgimento dell’attività, 

comprese le relative spese per l’installazione 

 arredi 

 beni strumentali, macchine d’ufficio, attrezzature, anche informatiche 

 software 

 realizzazione o revisione di un sito internet 

 spese per l’attivazione di un indirizzo di posta elettronica certificata e suo 

mantenimento 

 sistemi di sicurezza per contrastare atti criminosi, quali impianti di allarme, blindature, 

porte e rafforzamento serrature, telecamere antirapina e sistemi antifurto, casseforti, 

nonché interventi similari; tali spese non possono essere effettuate per l’abitazione 

principale 

 costi di iscrizione per partecipazione a fiere, manifestazioni, eventi e congressi in 

ambito nazionale e internazionale afferenti al settore di appartenenza 

 abbonamenti a pubblicazioni specializzate e a banche dati 

 acquisto di testi 

 materiali e servizi relativi a pubblicità e attività promozionali 

 adempimenti previsti per legge per l’avvio dell’attività professionale 

 adeguamento o ristrutturazione dei locali adibiti o da adibire all’esercizio dell’attività 

professionale, se diversi dall’abitazione principale.  

 locazione dei locali adibiti all’esercizio dell’attività professionale, se diversi 

dall’abitazione principale, nel limite massimo di spesa pari a 10.000,00 euro e per il 

periodo massimo finanziabile di dodici mesi 

 premio e spese di istruttoria per l’ottenimento di garanzie, in forma di fideiussioni, 

rilasciate nell’interesse del professionista beneficiario da banche o istituti assicurativi, 

nel limite di spesa massima pari a 2.000,00 euro 
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 oneri finanziari relativi all’effettuazione dell’operazione di microcredito con riguardo 

agli interessi passivi e alle spese di istruttoria e di perizia, nel limite di spesa massima 

pari a euro 1.000,00 

 spese connesse ai servizi di coworking 

 

Scadenza: fino ad esaurimento fondi. 

 

Sito di riferimento 

Regione FVG – Interventi per il lavoro 

 

3.2.2 Avvio di forme associate e societarie tra professionisti 

Beneficiari: STP e studi associati e società 

Attività ammissibili  

 attrezzature tecnologiche finalizzate all’impianto e allo svolgimento dell’attività, 

comprese le relative spese per l’installazione 

 arredi 

 beni strumentali, macchine d’ufficio, attrezzature, anche informatiche 

 software 

 realizzazione o revisione di un sito internet 

 spese per l’attivazione di un indirizzo di posta elettronica certificata e suo 

mantenimento 

 sistemi di sicurezza per contrastare atti criminosi, quali impianti di allarme, blindature, 

porte e rafforzamento serrature, telecamere antirapina e sistemi antifurto, casseforti, 

nonché interventi similari; tali spese non possono essere effettuate per l’abitazione 

principale 

 costi di iscrizione per partecipazione a fiere, manifestazioni, eventi e congressi in 

ambito nazionale e internazionale afferenti al settore di appartenenza 

 abbonamenti a pubblicazioni specializzate e a banche dati 

 acquisto di testi 

 materiali e servizi relativi a pubblicità e attività promozionali 

 adempimenti previsti per legge per l’avvio dell’attività professionale 

 adeguamento o ristrutturazione dei locali adibiti o da adibire all’esercizio dell’attività 

professionale, se diversi dall’abitazione principale; 

http://www.regione.fvg.it/rafvg/cms/RAFVG/formazione-lavoro/lavoro/professioni/FOGLIA3/
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 locazione dei locali adibiti all’esercizio dell’attività professionale, se diversi 

dall’abitazione principale, nel limite massimo di spesa pari a 10.000,00 euro e per il 

periodo massimo finanziabile di dodici mesi 

 premio e spese di istruttoria per l’ottenimento di garanzie, in forma di fideiussioni, 

rilasciate nell’interesse del professionista beneficiario da banche o istituti assicurativi, 

nel limite di spesa massima pari a 2.000,00 euro 

 oneri finanziari relativi all’effettuazione dell’operazione di microcredito con riguardo 

agli interessi passivi e alle spese di istruttoria e di perizia, nel limite di spesa massima 

pari a euro 1.000,00 

 

Importo finanziabile minimo 3.000,00 €, massimo 20.000 € 

Scadenza fino ad esaurimento fondi 

Sito di riferimento: 

Regione FVG – Interventi per il lavoro 

 

3.3 Lazio Sezione Speciale FSE Fondo Regionale per il microcredito e la microfinanza 

Erogazione di finanziamenti interamente a valere sulle risorse del Fondo 

Beneficiari: Microimprese e titolari di partita IVA 

Attività ammissibili: 

1. spese di costituzione, per le imprese non ancora costituite al momento della presentazione 

della domanda 

2. spese di funzionamento;  

3. investimenti;  

4. costo del personale 

Importo finanziabile: tra 5.000 e 25.000 euro, da restituire al tasso di interesse dell’1%, con 

una durata da definire caso per caso e comunque non oltre gli 84 mesi, incluso l’eventuale 

preammortamento. Sono ammissibili le spese relative al progetto presentato, che andrà 

realizzato entro 12 mesi dall’ottenimento del prestito. 

Scadenza:14/10/2016 

Sito di riferimento: 

Regione Lazio - Microcredito 

http://www.regione.fvg.it/rafvg/cms/RAFVG/formazione-lavoro/lavoro/professioni/FOGLIA3/
http://www.lazioinnova.it/la-regione-rilancia-microcredito/
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3.4 Lombardia FESR 2014-2020: Controgaranzie - Potenziamento del sistema delle 

garanzie pubbliche per l’espansione del credito 

Beneficiari: PMI incluse le STP (società fra professionisti) e SM (società multidisciplinari),  

liberi professionisti 

Attività ammissibili: 

1. cassa 

2. smobilizzo 

3. liquidità 

4. investimento 

Importo finanziabile: controgaranzia concessa fino al 50% dell’operazione, che può coprire 

fino all’80% in caso di garanzia di terzo livello sul Fondo. La controgaranzia non potrà 

superare l’importo di 500.000,00 € per ogni singola operazione. 

Scadenza: 23/08/2016 

Sito di riferimento  

Regione Lombardia – FESR 2014-2020: Controgaranzie 

 

3.5. Molise  

3.5.1“Mi fido di te” 

Beneficiari: PMI e liberi professionisti 

Attività ammissibili: rafforzamento liquidità e aumento capitale circolante 

Importo finanziabile: 

Importo minimo 5.000,00 € 

Importo massimo ¼ del fatturato conseguito nell’anno precedente la richiesta 

Durata da 36  a 72 mesi 

Tasso di mercato 

Rimborso rate mensili costanti posticipate 

Garanzia nessuna 

Scadenza: fino ad esaurimento fondi 

Sito di riferimento:  

FINMOLISE – Il nuovo prestito “Mi fido di te” 

 

http://www.ue.regione.lombardia.it/cs/Satellite?c=Attivita&cid=1213812692706&childpagename=ProgrammazioneComunitaria%2FWrapperBandiLayout&pagename=PROCOMWrapper&p=1213812692706
http://www.finmolise.it/regolamento.php
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3.5.2 Fondo di Garanzia a PMI e professionisti per liquidità e capitale di esercizio 

Beneficiari Imprese e Liberi professionisti 

Attività ammissibili  

1. rafforzamento condizioni di liquidità 

2. operazioni di factoring 

3. maggiore capitale circolante per prospettive  a medio termine 

4. mobilizzazione crediti vantati nei confronti della P.A. 

Importo finanziabile importo minimo 10.000,00 €, massimo 2.000.000,00 per regime in 

esenzione, massimo 1.500.000,00 per regime de minimis durata di 72 mesi comprensivi di 

ammortamento non superiore a 12 mesi 

Scadenza 31/12/2020 

Sito di riferimento  

FINMOLISE – Fondo Regionale di Garanzia Diretta 

  

3.5.3 Fondo di Garanzia a PMI e professionisti per consolidamento dei debiti a lungo 

termine 

Beneficiari Imprese e liberi professionisti 

Attività ammissibili consolidamento a lungo termine di passività a breve, medio e lungo 

periodo a titolo:  

rinegoziazione di debiti,  

esposizioni finanziarie 

prestiti concessi in favore dell’impresa beneficiaria 

 Importo finanziabile  massimo 
 € 2.500.000,00 nel caso in cui la garanzia sia concessa secondo il regime “di 

esenzione”. 

 € 1.500.000,00 nel caso in cui la garanzia sia concessa secondo il regime “de minimis” 

Scadenza 31/12/2020 

Sito di riferimento  

FINMOLISE – Fondo Regionale di Garanzia Diretta 

 

3.5.4 Fondo di Garanzia a PMI e professionisti su nuovi investimenti 

Beneficiari Imprese e liberi professionisti 

Attività ammissibili nuovi investimenti materiali e immateriali 

http://www.finmolise.it/fondo-garanzia-diretta.html
http://www.finmolise.it/fondo-garanzia-diretta.html
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Importo finanziabile: 

minimo 10.000,00 € 

massimo: 

 € 2.500.000,00 nel caso in cui la garanzia sia concessa secondo il regime “di 

esenzione” 

 € 1.500.000,00 nel caso in cui la garanzia sia concessa secondo il regime “de minimis 

Durata non inferiore a 18 mesi e non superiore a 12 anni 

Scadenza 31/12/2020 

Sito di riferimento  

FINMOLISE – Fondo Regionale di Garanzia Diretta 

 

3.5.5 Fondo di Garanzia a PMI e professionisti a sostegno di iniziative di start-up 

Beneficiari PMI in fase di start up e liberi professionisti 

Attività ammissibili nuovi investimenti materiali e immateriali 

Importo finanziabile  

minimo 10.000,00 € 

massimo: 

 € 2.500.000,00 nel caso in cui la garanzia sia concessa secondo il regime “di 

esenzione” 

 € 1.500.000,00 nel caso in cui la garanzia sia concessa secondo il regime “de minimis 

Durata non inferiore a 18 mesi e non superiore a 12 anni 

Scadenza 31/12/2020 

Sito di riferimento 

FINMOLISE – Fondo Regionale di Garanzia Diretta 

  

3.5.6 Fondo di Garanzia a PMI e professionisti per estinzione debiti previdenziali e 

assistenziali 

Beneficiari imprese e liberi professionisti 

Attività ammissibili estinzione/differimento dei debiti previdenziali/assistenziali 

Importo finanziabile massimo 

http://www.finmolise.it/fondo-garanzia-diretta.html
http://www.finmolise.it/fondo-garanzia-diretta.html
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 € 2.500.000,00 nel caso in cui la garanzia sia concessa secondo il regime “di 

esenzione” 

 € 1.500.000,00 nel caso in cui la garanzia sia concessa secondo il regime “de minimis 

Scadenza 31/12/2020 

Sito di riferimento  

FINMOLISE – Fondo Regionale di Garanzia Diretta 

 

3.6 Puglia microcredito d’impresa 

Beneficiari 

Possono presentare istanza di finanziamento le piccole imprese aventi la seguente forma: 

 ditta individuale; 

 società in nome collettivo; 

 società in accomandita semplice; 

 società cooperativa; 

 società a responsabilità limitata; 

 attività professionali in forma singola o associata.  Le associazioni professionali 

devono disporre di una propria partita IVA. 

Attività ammissibili 

Opere murarie, acquisto macchinari, impianti e attrezzature varie, acquisto di programmi 

informatici, trasferimenti di tecnologia, spese di locazione, utenze, acquisto materie prime, 

premi per polizze assicurative. 

Importo finanziabile 

Il finanziamento sotto forma di mutuo chirografario verrà concesso con le seguenti 

caratteristiche: 

 importo minimo 5.000 

 importo massimo 25.000 

 durata massima 60 mesi più preammortamento della durata di 6 mesi 

 tasso di interesse fisso 

 garanzie di nessun tipo, eccezion fatta per le associazioni professionali nel caso in cui 

il patrimonio non sia proporzionato al finanziamento richiesto 

Scadenza: fino ad esaurimento fondi 

N.B. 

http://www.finmolise.it/fondo-garanzia-diretta.html
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È stato aggiornato l’Avviso per la presentazione delle richieste di finanziamento a valere sulla 

misura MICROPRESTITO della Regione Puglia. L’Avviso è stato pubblicato sul BURP n. 60 

del 26-5-2016. Le principali novità rispetto al precedente Avviso sono reperibili al seguente 

link: Sistema Puglia - Microcredito 

 

3.7 Toscana Garanzie e contributi in conto interessi a favore delle Professioni 

Beneficiari:Possono beneficiare della garanzia e del contributo in conto interessi, i giovani 

professionisti ovvero esercenti la pratica o il tirocinio professionale che hanno domicilio 

professionale prevalente in Toscana, e che, alternativamente, sono: a) iscritti in albi ovvero 

elenchi o registri tenuti da Ordini o Collegi professionali; b) iscritti ad associazioni o 

fondazioni con personalità giuridica di cui all’articolo 5 della L.R. 73/2008, espressione di 

professionisti prestatori d’opera intellettuale che esercitano professioni non ordinistiche. 

Attività finanziabili: La garanzia e il contributo in conto interessi possono essere richiesti 

per: a) prestiti d’onore a favore di esercenti la pratica od il tirocinio professionale e per gli 

appartenenti alle associazioni di professionisti prestatori d’opera intellettuali, di età non 

superiore ai trenta anni per l’acquisizione di strumenti informatici; b) prestiti ai giovani con 

età inferiore a quaranta anni, finalizzati al supporto alle spese di impianto dei nuovi studi 

professionali, mediante: 1) progetti di avvio e sviluppo di studi professionali, con priorità per 

quelli organizzati, nelle forme previste dalla legge, in modo associato od intersettoriale tra 

giovani professionisti; 2) programmi per l’acquisizione di beni strumentali innovativi e 

tecnologie per l’attività professionale, in coerenza con le iniziative regionali di sviluppo e 

standardizzazione delle tecnologie dell’informazione e della conoscenza; 3) progetti 

finalizzati a garantire la sicurezza dei locali in cui si svolge l’attività professionale. La 

garanzia può essere richiesta per il finanziamento di progetti innovativi proposti da Ordini, 

Collegi od Associazioni professionali, anche di secondo grado, realizzati secondo modelli 

uniformi e metodologie comuni definite dal soggetto consortile multidisciplinare di cui 

all’articolo 8 della lr. 73/2008. I progetti possono avere ad oggetto la migliore strutturazione 

od organizzazione di Ordini, Collegi od Associazioni, per il cofinanziamento 

Importo finanziabile: Le agevolazioni finanziarie possono riguardare prestiti o finanziamenti 

di durata non inferiore a 18 mesi e non superiore a 60 mesi e per un importo massimo 

http://www.sistema.puglia.it/SistemaPuglia/microcredito?id=42817
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complessivo per professionista, o soggetto giuridico ammesso, al netto del capitale 

rimborsato, di:  

a) 4.500,00 € per i prestiti d’onore per l’acquisizione di strumenti informatici;  

b) 13.500,00 €, per prestiti relativi alle spese di impianto di nuovi studi professionali, anche 

online 

 c) fino a 50.000,00 €, per il finanziamento di progetti innovativi per la migliore strutturazione 

od organizzazione di Ordini, Collegi od associazioni 

d) fino a 100.000,00 €, per il cofinanziamento di quote di progetti europei od azioni od attività 

che innovino i servizi professionali verso gli utenti. 

La garanzia - diretta, esplicita, incondizionata, irrevocabile ed escutibile a prima richiesta - è 

rilasciata a favore dei soggetti finanziatori per un importo massimo garantito pari:  

a) all’80% dell’ammontare delle operazioni finanziarie di cui alle lettere a) e b);  

b) al 60% dell’ammontare delle operazioni finanziarie di cui alle lettere c) e d).  

Nei limiti di tale importo, la garanzia rilasciata copre fino alle percentuali suddette 

dell’ammontare dell’esposizione – per capitale, interessi contrattuali e di mora - del soggetto 

finanziatore nei confronti del soggetto beneficiario, calcolato al sessantesimo giorno 

successivo alla data di intimazione di pagamento. 

Scadenza: fino ad esaurimento fondi 

Sito di riferimento  

Regione Toscana - Regolamento concessione garanzie e contributi in conto interessi a favore dei giovani 

professionisti e delle Professioni 

 

 Ambito provinciale 

Provincia autonoma di Bolzano Finanziamenti agevolati 

Beneficiari: PMI e medie e grandi imprese, liberi professionisti 

Attività ammissibili: finanziamenti agevolati per investimenti aziendali e costituzioni di 

liquidità 

http://www301.regione.toscana.it/bancadati/atti/DettaglioAttiD.xml?codprat=2015AD00000006488
http://www301.regione.toscana.it/bancadati/atti/DettaglioAttiD.xml?codprat=2015AD00000006488


 

 Documento del 15 luglio 2016 

 

17 | 17 

 

Importo finanziabile: 

1. L’agevolazione assume la forma di un mutuo o leasing agevolato dal fondo di rotazione, la 

cui misura, espressa in equivalente sovvenzione lorda (ESL), non può superare il limite 

massimo previsto del 20% dei costi ammissibili per le piccole imprese e del 10% per le medie 

e grandi imprese. 

2. I finanziamenti sono regolati come segue: 

a) la durata massima del periodo di ammortamento del mutuo è di quindici anni per i beni 

immobili e di dieci anni per i beni mobili; tale periodo può comprendere al massimo un anno 

di preammortamento; 

b) la durata del finanziamento leasing corrisponde di norma a quella del contratto di leasing, 

che non può essere inferiore alla durata prevista dalla normativa fiscale vigente e non può 

superare la durata massima di venti anni per i beni immobili e di dieci anni per i beni mobili; 

c) nel caso di investimenti sia per beni immobili che per beni mobili, si applica la durata 

prevista per l’investimento prevalente in termini monetari; 

d) la quota di partecipazione al finanziamento a carico della Provincia non può superare le 

percentuali massime di seguito elencate: 

durata fino a 10 anni = max. 60% 

durata fino a 15 anni = max. 55% 

durata fino a 20 anni = max. 50% 

 

Scadenza 31/12/2016 

Sito di riferimento: 

LexBrowser – Provincia autonoma di Bolzano Alto Adige - Delibera 26 maggio 2015, n. 607  

Criteri applicativi per il fondo di rotazione nei settori artigianato, industria, commercio e 

servizi - Criteri applicativi per il fondo di rotazione e i contributi a fondo perduto per il settore 

turismo (modificata con delibera n. 376 del 12.04.2016) 

http://lexbrowser.provinz.bz.it/doc/it/202351%C2%A710%C2%A730%C2%A760/delibera_26_maggio_2015_n_607/allegato/capo_i_parte_generale/articolo_3_tipologia_dell_agevolazione.aspx
http://lexbrowser.provinz.bz.it/doc/it/202351%C2%A710%C2%A730%C2%A760/delibera_26_maggio_2015_n_607/allegato/capo_i_parte_generale/articolo_3_tipologia_dell_agevolazione.aspx
http://lexbrowser.provinz.bz.it/doc/it/202351%C2%A710%C2%A730%C2%A760/delibera_26_maggio_2015_n_607/allegato/capo_i_parte_generale/articolo_3_tipologia_dell_agevolazione.aspx
http://lexbrowser.provinz.bz.it/doc/it/202351%C2%A710%C2%A730%C2%A760/delibera_26_maggio_2015_n_607/allegato/capo_i_parte_generale/articolo_3_tipologia_dell_agevolazione.aspx

